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• Tutti gli ambienti di lavoro esclusi quelli sanitari e i cantieri 

• Commercio al dettaglio

• Uffici, pubblici e privati, studi professionali e servizi amministrativi aperti al pubblico

• Cantieri temporanei e mobili, pubblici e privati

• Spettacolo viaggiante

• Musei

• Guide turistiche, alpine e ambientali

• Villaggi turistici e campeggi

• Parchi tematici e di divertimento

• Stabilimenti balneari

• Formazione professionale e formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro

• Biblioteche e archivi

• Centri estivi per bambini, da tre anni in su, e adolescenti

• Spiagge libere

• Commercio al dettaglio su area pubblica 

• Ristorazione (comprensiva della sezione cerimonie)

• Attività ricettive (comprensive di ostelli e rifugi alpini)

• Servizi alla persona (acconciatori, estetisti e tatuatori)

• Piscine

• Palestre

• Manutenzione del verde

• Noleggio veicoli e altre attrezzature

• Informatori scientifici del farmaco

• Aree giochi per bambini (comprensive di babyparking)

• Circoli culturali e ricreativi

• Cinema e spettacoli dal vivo

• Strutture termali e centri benessere

• Congressi e grandi eventi fieristici

• Sale slot, sale giochi, sale bingo e sale scommesse

• Discoteche

• Centri estivi per bambini da 0 a 3 anni

• Concorsi pubblici

• Sport di contatto

• Trasporto Pubblico

Per comparti  lavorativi per i  quali  non siano state emanate specifiche linee guida occorre

applicare le “Linee guida relative alle misure di prevenzione e riduzione del rischio di contagio

per tutti  gli  ambienti  di lavoro”,  (punti  1-8 alla  pagina seguente) e  per  analogia specifiche

disposizioni per comparti lavorativi simili per quanto compatibili.



ALLEGATO 5

Linee guida regionali relative alle misure di prevenzione e riduzione del rischio di contagio da adottare in

materia di formazione professionale e di formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro 

Le indicazioni contenute nelle presenti Linee di indirizzo regionali si pongono in continuità con le indicazioni

di livello nazionale, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella riunione del 22

maggio 2020, ai sensi dell’art. 1 comma 14 del decreto-legge n. 33/2020 e le integrano.

Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e

imprese) compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e

orientamento in gruppo e individuali tra i quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:

● percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, finalizzati al conseguimento

di qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della formazione professionale che presso gli

Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà;

● percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.);

● percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo degli

adulti;

● percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente;

● percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale;

● percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale.

● percorsi di formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

Si precisa che per sistema educativo regionale si intende l’insieme delle attività nelle quali si articola l’offerta

formativa regionale, i cui progetti sono stati approvati con decreto direttoriale.

■ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione,

comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità.

■ Potrà  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,  impedendo  l’accesso  in  aula  o  alla  sede  dell’attività

formativa in caso di temperatura > 37,5 °C;

■ Rendere disponibili soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in più punti

degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne

l’utilizzo frequente.

■ Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di

consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti. 

■ Privilegiare,  laddove possibile,  l’organizzazione delle  attività in gruppi il  più possibile  omogenei  (es.

utenti  frequentanti  il  medesimo intervento;  utenti  della  stessa azienda)  e  solo in  subordine organizzare

attività per gruppo promiscui.

■ Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento della

distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati  solo compatibilmente con il grado di

autonomia  e  di  consapevolezza  e  in  considerazione  dell’età  degli  stessi.  Pertanto,  sulla  base  di  tali

considerazione, le attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico.

■ Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi

esterni.



■  Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da osservare la distanza raccomandata di 

1,80 metri o comunque da garantire  il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale 

distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

■ Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula, componenti della commissione di esame ecc.), considerata la

condivisione prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie

respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni

idro-alcoliche. Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che

nelle  attività  pratiche dovranno  essere  utilizzati,  se  previsti,  gli  ordinari  dispositivi  di  protezione

individuale associati ai rischi della singola attività. Durante l’espletamento dell’esame orale, il candidato

può togliersi la mascherina, mantenendo la distanza minima interpersonale.

■ Dovrà essere garantita la regolare  pulizia e disinfezione degli ambienti,  in ogni caso al termine di ogni

attività di un gruppo di utenti e alla fine di ogni sessione di esame, con particolare attenzione alle superfici

più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori

automatici di bevande e snack);

■ Eventuali  strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni

caso  andrà  garantita  una  adeguata  disinfezione  ad  ogni  fine  giornata.  Qualora  la  specifica  attività  o

attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel

caso  di  cucine  industriali  e  relative  attrezzature  specifiche),  sarà  necessario  procedere  alla  pulizia  e

disinfezione frequente delle mani o dei guanti;

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente

possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita

la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione

adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità.

■ Per le attività di laboratorio e per la realizzazione delle prove pratiche,  i docenti e le persone che

affiancano o esaminano l’allievo devono utilizzare una visiera trasparente se non riescono a mantenere la

distanza minima di un metro. 

■ Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante.

In presenza di più stagisti  presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti  protocolli  potrà

essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con l’allievo, il responsabile

dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale.

■ Il  calendario di convocazione dei candidati  all’esame finale  deve essere cadenzato temporalmente,  in

modo che il candidato possa rimanere presso la sede dell'esame il tempo strettamente necessario. Gli orari

devono essere distanziati in modo da non creare assembramento fuori dai locali tra persone in attesa di

essere esaminate; il candidato deve lasciare la sede subito dopo l'espletamento della prova. 

■ La presenza di pubblico durante lo svolgimento della sessione di esame deve essere limitata al massimo.

Per  la  prova  orale,  può  esserci  un  solo  accompagnatore  per  candidato.  Per  alunni  con  disabilità,

l'accompagnatore può assistere all'esame. Per disabilità particolari, può essere valutato caso per caso, anche

l'esame a distanza.  Lo svolgimento delle prove d’esame dovrà evitare attività di intersezione tra gruppi di

classe diversi.



      Ristorazione (comprensiva della sezione cerimonie)

    Attività ricettive (comprensive di ostelli e rifugi alpini)

   Servizi alla persona (acconciatori, estetisti e tatuatori)

    Piscine

    Palestre

   Manutenzione del verde

    Noleggio veicoli e altre attrezzature

   Informatori scientifici del farmaco

  Aree giochi per bambini 

    Circoli culturali e ricreativi

    Cinema e spettacoli dal vivo

   Strutture termali e centri benessere

    Congressi e grandi eventi fieristici

    Sale slot, sale giochi, sale bingo e sale scommesse

    Discoteche

   
(Ordinanza n. 65 del 10 giugno, come integrata e modificata dall’Ordinanza 70 del 2 luglio 2020)

N.B. 

• Con l’ordinanza 67 del 16 giugno 2020 è stato disposto che, nel territorio toscano per la

prevenzione dal contagio da coronavirus si raccomanda una minuziosa e frequente pulizia

delle  mani  con  acqua  e  sapone  o  con  gel  disinfettanti  senza  ricorrere,  anche  qualora

raccomandato   nelle  ordinanze  ad  oggi  emanate  dal  Presidente  della  Giunta  regionale,

all’utilizzo di guanti monouso. Pertanto laddove nella linea guida è fatto riferimento all’uso

di guanti, si intende invece il riferimento alla  minuziosa e frequente pulizia delle mani con

acqua e sapone o con gel disinfettanti.

• Per quanto riguarda Cinema e Spettacoli dal Vivo, con l’ordinanza 70 del 2 luglio 2020, è

stato disposto che, negli spettacoli dal vivo all’aperto e nei cinema all’aperto, agli spettatori

è  consentito  non  utilizzare  la  mascherina  che  dovrà  essere  indossata  qualora  non  sia

possibile  mantenere  il  distanziamento  interpersonale;  per  la  capienza  massima  degli

spettacoli in luoghi chiusi, il limite massimo di 200 spettatori  per spettacoli in luoghi chiusi,

per ogni singola sala, può essere superato fino al raggiungimento di un numero massimo di

spettatori pari ad un terzo della capienza complessiva in considerazione delle dimensioni e

delle caratteristiche dei luoghi qualora sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale

tra gli spettatori. 

• Per quanto riguarda il   ballo di coppia  , con l’ordinanza 70 del 2 luglio 2020, è stato disposto

che, è consentito in tutti gli spazi all’aperto quali ad es.  discoteche e locali assimilabili

destinati all’intrattenimento, sagre, feste paesane, balere e stabilimenti balneari il ballo di

coppia,  senza  distanziamento,  solamente  tra  congiunti,  fermo  restando  le  disposizioni

specifiche per le discoteche di cui all’ordinanza n.65/2020; 



• Per quanto riguarda le saune  , c  on l’ordinanza 70 del 2 luglio 2020, è stato disposto che,  è

consentita  l'apertura  al  pubblico  delle  saune  in  qualsiasi  struttura,  con  caldo  e  secco  e

temperatura regolata in modo da essere sempre compresa tra gli 80° ed i 90°. 

• Per quanto riguarda giornali e riviste  ,   con l’ordinanza 70 del 2 luglio 2020, è stato disposto

che è consentita la  messa a disposizione di giornali,  riviste,  depliants illustrativi  o altro

materiale cartaceo per la lettura o consultazione pubblica da parte dei clienti, all’interno di

pubblici  esercizi  (bar,  pizzerie,  ristoranti,  esercizi  commerciali,  etc.),  degli  studi

professionali, delle attività di parrucchieri, tatuatori ed estetisti, degli stabilimenti balneari e

in generale in tutte le attività aperte al pubblico o che prevedano la fruizione da parte di

clienti purché, sia indossata la mascherina e prima e dopo il loro utilizzo, sia effettuata una

minuziosa pulizia delle mani con acqua e sapone o con il gel igienizzante, da posizionarsi

nelle vicinanze;

• Per quanto riguarda l’utilizzo delle carte da gioco, con l’ordinanza 70 del 2 luglio 2020, è

stato disposto che è consentito l'utilizzo di carte da gioco, purchè sia indossata la mascherina

e  sia  effettuata  una  minuziosa  igienizzazione  delle  mani  con  il  gel  igienizzante,  da

posizionarsi nelle vicinanze dei giocatori, prima durante e dopo lo svolgimento del gioco; è

consigliata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi;

• E’ confermato che laddove è previsto il distanziamento interpersonale di almeno un metro è

raccomandato  il  distanziamento  di  almeno  1,8  metri  e  che  l’utilizzo  della  mascherina

protettiva è obbligatorio in spazi chiusi, pubblici e privati aperti al pubblico, nonchè in spazi

aperti, pubblici o aperti al pubblico, nel caso non sia possibile mantenere il distanziamento

interpersonale.

• Per tutte le procedure di pulizia, disinfezione e sanificazione, di aerazione degli ambienti e

delle attrezzature/strumenti/oggetti utilizzati durante lo svolgimento della attività lavorativa,

si  rimanda  alle  indicazioni  contenute  nei  rapporti  dell’Istituto  Superiore  di  Sanità  ISS

COVID-19  n.  19/2020;  n.5/2020;  n.21/2020;  n.25/2020;  n.  33/2020  e  successivi

aggiornamenti.
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ALLEGATO 1 - SCHEDE TECNICHE

 
 

● RISTORAZIONE 

● ATTIVITÀ RICETTIVE 
● SERVIZI ALLA PERSONA (acconciatori, este s  e tatuatori) 

● PISCINE 
● PALESTRE 
● MANUTENZIONE DEL VERDE 
● NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE 
● INFORMATORI SCIENTIFICI DEL FARMACO 
● AREE GIOCHI PER BAMBINI 
● CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 
● CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO 
● STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE 
● CONGRESSI E GRANDI EVENTI FIERISTICI  
● SALE SLOT, SALE GIOCHI, SALE BINGO E SALE SCOMMESSE  
● DISCOTECHE  
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SERVIZI ALLA PERSONA (acconciatori, este s  e tatuatori) 
 

 
Le presen* indicazioni si applicano al se:ore della cura della persona: servizi degli acconciatori, barbieri, este*s* e 
tatuatori. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

▪ Consen*re l’accesso dei clien* solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 
gg. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

▪ La permanenza dei clien* all’interno dei locali è consen*ta limitatamente al tempo indispensabile all’erogazione 
del  servizio  o  tra:amento.  Consen*re  la  presenza  contemporanea di  un  numero  limitato  di  clien*  in  base  alla 
capienza del locale (vd. punto successivo). 

▪ Riorganizzare  gli  spazi,  per  quanto  possibile  in  ragione  delle  condizioni  logis*che  e  stru:urali,  per  assicurare  il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clien*.  

▪ L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere 6siche adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet. 

▪ Nelle aree del locale, me:ere a disposizione prodo  igienizzan* per l’igiene delle mani dei clien* e degli operatori, 
con  la  raccomandazione  di  procedere  ad  una  frequente  igiene  delle mani.  Eliminare  la  disponibilità  di  riviste  e 
materiale informa*vo di uso promiscuo. 

▪ L’operatore  e il  cliente, per tu:o  il  tempo  in  cui, per  l’espletamento  della prestazione, devono  mantenere  una 
distanza  inferiore  a  1  metro  devono  indossare,  compa*bilmente  con  lo  speci6co  servizio,  una  mascherina  a 
protezione delle vie aeree (fa  salvi, per l’operatore, eventuali disposi*vi di protezione individuale ad hoc come la 
mascherina FFP2 o la visiera prote va, i guan*, il grembiule monouso, etc., associa* a rischi speci6ci propri della 
mansione). 

▪ In par*colare per i servizi di este*ca e per i tatuatori, nell’erogazione della prestazione che richiede una distanza 
ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera prote va e mascherina FFP2 senza valvola.  

▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodo  igienizzan* (prima e dopo ogni servizio 
reso  al  cliente)  e  u*lizzare  camici/grembiuli  possibilmente  monouso  per  gli  este*s*.  I  guan*  devono  essere 
diversi6ca* fra quelli u*lizza* nel tra:amento da quelli usualmente u*lizza* nel contesto ambientale.  

▪ Assicurare una  adeguata  pulizia  e disinfezione  delle super6ci  di  lavoro prima  di  servire un  nuovo  cliente  e una 
adeguata  disinfezione  delle  a:rezzature  e  accessori.  Disinfezione  delle  postazioni  di  lavoro  dopo  ogni  cliente. 
Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici.  

▪ Favorire  il  ricambio  d’aria negli  ambien*  interni.  In  ragione  dell’a3ollamento  e  del  tempo  di  permanenza  degli 
occupan*, dovrà essere veri6cata l’e;cacia degli impian* al 6ne di garan*re l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le norma*ve vigen*. In ogni caso, l’a3ollamento deve essere correlato alle portate e3e ve di aria 
esterna. Per gli impian* di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno ra3orzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o a:raverso l’impianto, e va garan*ta la pulizia, ad impianto fermo, dei 6ltri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di 6ltrazione/rimozione adegua*. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 6ltrante del ricircolo, 
sos*tuendo  i  6ltri  esisten*  con  6ltri  di  classe  superiore,  garantendo  il  mantenimento  delle  portate.  Nei  servizi 
igienici va mantenuto in funzione con*nuata l’estra:ore d’aria. 

▪ Inibire l’accesso ad ambien* altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consen*to l’accesso 
a tali stru:ure solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garan*ta aerazione, pulizia e disinfezione 
prima di ogni ulteriore u*lizzo. 
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▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere 6siche (es. schermi); in alterna*va il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodo  igienizzan* per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento ele:roniche, eventualmente in fase di prenotazione.  

▪ Nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e le a vità nelle aree spogliatoi e docce in modo 
da  assicurare  le  distanze  di  almeno  1  metro  (ad  esempio  prevedere  postazioni  d’uso  alternate  o  separate  da 
apposite barriere). In tu  gli spogliatoi o negli spazi dedica* al cambio, gli indumen* e ogge  personali devono 
essere ripos* dentro la borsa personale, anche qualora deposita* negli apposi* armadie ; si raccomanda di non 
consen*re  l’uso  promiscuo  degli  armadie   e  di  me:ere  a  disposizione  sacche   per  riporre  i  propri  e3e  
personali. 

▪ E’ consen*to pra*care massaggi senza guan*, purché l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e 
alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, 
bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di u*lizzo di guan* monouso. 

▪ Il cliente deve u*lizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio.  

▪ Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adegua* al contesto.   

▪ La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed essere altresì pulita e 
disinfe:ata la tas*era di comando. 

▪ Sui le ni, abbronzan* e per il massaggio, evitare l’uso promiscuo di ogge  e biancheria: la stru:ura fornisce al 
cliente tu:o l’occorrente al servizio. Anche tali le ni devono essere puli* e disinfe:a* tra un cliente e il successivo. 

▪ La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in alterna*va, lavaggio 
a bassa temperatura con candeggina o altri prodo  disinfe:an*.  

  


